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Iniziativa « simbolica » a Grosseto 

I giovani delle coop 
stamani in corteo 

ad occupare i campi 
Manifestazione per le vie della città e conclu­
sione in un'azienda agricola • Aderisce la Fgci 

GHOSSKTO — i Pur il lavoro, contro questo lauiro *. 
AH'inscgmi (li questo .slamiti 1 giovani di.so'jcuputi del 
coordinamento delle cooperative, sorte io Maremma, co 
me stocco alle « leghe* » previste dalla legge 285. terranno 
questa mattina, a Grosseto, una manife-ita/ione provili 
fiale che .si concluderà do|x> un concenti-amento e un cor 
teo per le vie cittadine, nell'azienda agraria «C'entro Rac­
colta Quadrupedi ». con una « occupazione simbolica * dei 
terreni di proprietà del distretto militare. 

I*a cooperativa « Sviluppo agricolo » formata da diplo 
mali e laureati in agraria, lia richiesto infatti la conce.s 
sione di alcune centinaia di ettari, attualmente destinati 
a pascolo dei cavalli, pt-r .sfruttarli per attività produt­
tive. I motivi e gli obbiettivi di questa manifest-.i/ione. 
sono stati espressi m una conferenza .stampa da rappre­
sentanti «lei coordinamento delle cooperative r Sviluppi 
agricolo *, « La Macchia *. * I,a Costa *. <a I.'agroippic-.i > 
e « Centro documentazione ». operanti su tutto il territorio 
provinciale nei .settori dell'agricoltura, turismo, industria 
di trasformazione, cultura e servizi, tenutasi alla Sala 
Coop. alla presenza di rappresentanti del PCI e PSI. 
FGCI e FGSI. Confcoltivatori. U'ga Coop e CGIL. 

Sulla base di precise analisi della realtà produttivi 
della Maremma — è stato detto — è possibile individuare 
occasioni di occupazione stabile per decine di unità prò 
duttive, che non trovano stocchi per carenze e ritardi 
nell'applicazicne della legge. La manifestazione di questa 
mattina è stata preparata con una serie di incontri e 
riunioni in tutta la provincia, con le leghe di disoccupati. 
con i partiti, gli enti locali e le organizzazioni sindacali. 
con gli studenti degli istituti agrari , .sopratutto a Grosseto 
dove hanno preso parte all'assemblea oltre 7(K) studenti. 

La FGCI grossetana, in occasione di questa giornata 
di lotta, aderendo alla manifestazione, impegna tutti i 
propri militanti alla partecipazione e all'impegno di lotta. 
Si tratta — dice la FGCI in un comunicato — di definire 
una « mappa » precisa delle possibilità occupazionali, con 
indicazioni cenerete di lotta 

Frattanto, ieri mattina. l'Ufficio del lavoro, ha tenuto 
mia conferenza .stampa per annunciare la formulazione 
delle graduatorie. 

Solo licenziamenti al CAMEN 

Si sprecano miliardi 
ma non esiste un 

programma di ricerca 
Allontanamento a Pisa di un programmatore 
I sindacati chiedono il cambio della direzione 

PISA — Pochi giorni prima generali e ammiragli lo elo 
giano pubblicamente per gli ottimi risultati delle sue ri 
cerche. Poi. all'improvviso, gli mandano una lettera di 
sei righe e lo licenziano in tronco. Il « programmatore », 
ingegner Marco Helluomini, .si ritrova cosi da un giorno 
all'altro disoccupato. Ma al CAMKN (il centro na/.io 
naie di ricerche militare j)er l'energia nucleare che sorge 
a San Piero a Grado, a pochi chilometri da Pisa) non 
è la prima volta che accadono simili cose. 

U- poche righe contenute nella lettera di licenzia 
mento, stese con il consueto stile burocratico, non spie 
gano il perché del provvedimento. Ma i dipendenti civili 
del centro affermano di cono-.cerne Ijene le cause e da 
ieri sono sce\si ni agitazione con uno .scoperò articolato 
di un'ora al giorno. «Da anni — dicoM-i i lavoratori — 
siamo tenui' qui a non far nulla. Sfilza direttive, abbai) 
donati all'iniziativa individuale: .Maino a volte costretti ad 
inventarci le rice'ithc *-. 

La .storia è lunga, l'n anno la sindacati e lavoratori 
lanciarono le proprie critiche e le proposte* che dettero 
vita ad un libro bianco sul CAMKN ed una conTere-n/a di 
produzione. Visto che l'esercito non ci fa lavorare spre­
cando risorse umane, macchinari sofisticati e milioni di 
lire — questo il senso delle proposte avanzate dai diptn 
denti — si trovi il modo di mettere il centro e- le sue 
attrezzature a disposizione di altri ministeri, enti pubblici 
o altre istituzioni che necessitano di ricerche nel settore. 

K A tutt'oggi — commentano i lavoratori — l'unica ri-
s-xista che è venuta dall'amministrazione è stato il licen­
ziamento di quel ricercatore ». Ora i sindacati ed i dipen 
denti chiedono che la direzione del centro, visto che non 
sa fare il suo dovere, se ne vada: « chiediamo — si dice 
in un ordine del giorno — la rimozione dell'attuale dire 
zinne del centro per incapacità a gestirne l'attività scien­
tifica e pe*r palese.1 ostilità nei riguardi del personale ». 

* Ksiste un disegno di ristrutturazione segreta del cen 
tro — scrivono i sindacati — consistente tra l'altro nel 
concedere trasferimenti al personale" senza provvedere 
alla sostituzione, nel tentativo di smantellare il latorato-
rio di ricerca proponendo pers'no licenziamenti di per 
'-olle ». 

Settemila lavoratori hanno incrociato le braccia 

Alle acciaierie la direzione 
contesta la lotta articolata 

Rivalsa nei confronti di alcuni lavoratori di un reparto dopo lo sciopero — Minac­
ciato il diritto di autoregolamentazione delle agitazioni all'interno della fabbrica 

PIOMBINO — Una f. ' inn 
risposta al tracotante atteg­
giamento assunto dalla dire­
zione dell'azienda è venuta 
ieri matt ina dagli oltre 7 000 
lavoratori delle acciaierie di 
Piombino che hanno in bloc­
co incrociato le braccia per 
poi riunirsi, dopo un corteo 
che è sfilalo per le vie de". 
centro cittadino, al c inemi 
Sempione. 

Il motivo della protesta è 
da ricercarsi nel duro atteg­
giamento assunto dalla dire 
zione nei riguardi del diritto 
allo sciopero. Ieri l'altro, in­
fatti. dopo l'ennesima tratta­
tiva. i lavoratori del reparto 
Sau-EIe 2 avevano deciso di 
entrare in agitazione procla­
mando un'ora di sciopero ? 
fermando di conseguenza al­
tri reparti : I treni di lamina­
zione TPR e TPM. L'azienda 
!>er tut ta risposta ha tratte­
nuto un'ora di paga ai lavo­
ratori dei treni di laminazio­
ne. 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere e 
poco dopo è stato proclama­
to lo sciopero di tre ore m 
tut ta la fabbrica. I Io voratori 
dei treni di laminazione han­
no invece effettuato otto oie 
di sciopero e quelli della Afo 
4 sei ore. La posizione della 
direzione si è fatta più dura, 
questa volta verso i lavorato­
ri del nuovo altoforno 4, ai 
quali è s ta ta inviata una let­
tre che i sindacati definisco­
no intimidatoria. 

Non è un caso che nucsti 
atteggiamenti intransigent- t 

provocatori vengono assunti 
— ha detto Bianchi, segi e ca­
rio della FLM parlane!-) al­
l'assemblea in fabbrica — al­
l'inizio della stagione contrat­
tuale. Un reparto che ha po­
sto da due mesi dei problemi 
all'azienda ha ricevuto iolo 
risposte provocatorie e non 
veritiere. Ma al di là di que­
sto c'è in ballo la libert-'i di 
sciopero e la capacità delle 
organizzazioni sindacali di 
autoregolamentare responsa­
bilmente le proprie Io1 te. 

Per questo si è votato 
coinvogere Intorno al pro­
blema del SAU tutto lo stabi­
limento. 

L'azienda vorrebbe d?cidcre 
le forme e i modi d^lla lotta 
dei lavoratori, ma in questo 
senso — ha detto Bianchi — 
non siamo disposti a cedere 
nemmeno di un millimetro. 
Non vogliamo assolii 'amente 
— ha proseguito Bianchi — 
smantellare l'altoforno % 
siamo coscienti che occorre 
una regolamentazione, ma è 
il sindacato che deve ricer­
carla e non l'azienda a im­
porla. In particolare sull'Afa 
4 la direzione ha ;ina posi­
zione chiusa p^r cui o si .ic-
cetta la sua proposta o si 
ricorre alla precettazione. 

Non accetteremo mai — ha 
detto Bianchi — nessuna in­
timidazione. ' Il dirit to di 
sciopero è sacrosanto •• ro i 
abbiamo d imagra to di capir­
lo gestire con serietà e «"tóo 
di responsabilità ». 

Giorgio Pasquinucci 

Oggi manifestazione 
per l'Iran a Pistoia 

A Pistoia il comitato unita­
rio per la difesa delle istitu­
zioni repubblicane ha indetto 
per stasera una manifesta­
zione di solidarietà con il 
popolo dell 'Iran in lotta 
contro il regime oppressore e 
t irannico dello scià. Il pro­
gramma della manifestazione 
prevede per le ore 17.30 il 
concentramento in piazza 
Duomo, davanti al palazzo 
comunale. Da qui si formerà 
un corteo che raggiungerà 
piazza Gavinana dove parle­
ranno un giovane esule ira­
niano e il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelli. 

A Livorno il consiglio di 
fabbrica del Cantiere ha ri­
volto un appello al comitato 
antifascista per assumere po­
sizioni contro lo Scià ed il 
regime militare dell 'Iran. 
« Troppe volte' si è sparato — 
si dice in una nota — e si 
continua a sparare con fred­
do cinismo contro il popolo 
iraniano in un paese che. no­
nostante le immense ricchez­
ze. vede ancora nella mùt ­
ria del suo popolo uno degli 
aspetti più gravi >>. 

Il consiglio di fabbrica del 
cantiere ribadisce ancora una 
volta che il progresso dei 
popoli si potrà realizzare so­
lo nella pace e nella demo­
crazia. insieme alle libertà 

sindacali ed alla libertà per 
tut t i i ci t tadini ed i lavorato­
ri di rivendicare, nelle forme 
più civili e corrette, I propri 
diritti . * 

Il consiglio comunale nel­
l'ultima seduta si è fatto in­
terprete dei sentimenti de­
mocratici e di solidarietà in­
ternazionale dei cittadini li­
vornesi ed ha espresso stie-
gno e condanna per la feroce 
oppressione che il regime au­
toritario dello Scià attua di 
fronte al crescente movimen­
to di protesta e di rivolta 
popolare. I gruppi consiliari 
elei PCI. PSI, PRI . DC e 
PSDI invitano quindi tut te le 
forze democratiche antifasci­
ste a rinnovare la propria so­
lidarietà verso il popolo ira­
niano che si bat te contro lo 
sfruttamento. la corruzione, 
la miseria, il terrore, nella 
consapevolezza che in quel 
paese si sta giocando una 
parti ta decisiva per l'affer­
mazione della democrazia, di 
quegli stessi valori di libertà 
per i quali il popolo italiano 
ha sempre lottato I gruppi 
consiliari chiedono che il go­
verno intervenga nelle oppor­
tune sedi per manifestare 
fermamente la condanna del 
popolo italiano per j metodi 
repressivi che il ree 'me ira­
niano sta perpetrando. 

Decine di operai stanno accusando disturbi fisici 

Alla Lebole di Arezzo 
gravi casi di allergia 

Il fenomeno si manifesta con irritazion i cutanee, arrossamento e gonfiore degli 
occhi, svenimenti — Le responsabilità dell'azienda — Una denuncia dei sindacati 

AREZZO — Ancora casi di 
allergia alla Lebole. Decine di 
operaie s tanno accusando in 
questi giorni gravi distarò! 
fisici: irritazioni cutanee in 
varie parti del corpo, arros­
samento e gonfiore degli oc­
elli. gravi eifonie delle corde 
vocali, disfunzioni dell'appa­
rato digerente, disturbi di Mi­
glilo. svenimenti. 

I primi casi si MIMO «vgl-
strati immediataiiK'ii*e dopo 
l'inizio della Involuzione e'ol 
temuto per le confezioni 'Iel­
la campagna primavera e».->i4-
te 1979 In lia.se alle anal'si 
del consorzio socio s u l l ' a n o 
della zona ."8 sembra che . :a 
la presenza della tonnald * d-.» 
in questi tessuti a provocare 
i casi di allergia. Ques'i si 
atanno manilestando in for­
me nuove e più gravi '!' 
quelli che già si erano regi­
strati alcuni mesi la e che 
avevano interessato circa 500 
operaie. 

Alcune decine di lavoratrici 
già colpite eia quasi un anno 
da questi lenomeni allergici, 
non hanno ancora potuto 
riprendere il lavoro, persi­
stendo un precario stato di 
solute che si manifesti in 
particolare nelle difficoltà a 
riprendere l'uso corretto del­
le corde vocali. E' da consi­
derare che a queste lavora­
trici i medici che le b a i n o 
avuta in cura, hanno dichia­
rato che ci sono scarse pos­
sibilità di guarigione, consi­
gliandole quindi di non ri­
prendere il lavoro in j-iel-
l'ambiente. 

II consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni s i n d a i d i ìirv.v 
no denunciato lo scarso .-.en-
so di responsabilità fino ad 
oggi dimostrato dai dirigenti 
aziendali e dell'Eni Lanerossl, 
che inai hanno affrontato 
concretamente il problema 
dell'allergia, ormai presente 
da anni nell'azienda. E que­
sto nonastante le continue 
denunce, richieste e proposte 
di soluzione avanzate dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali. 

Secondo la FULTA !a non­
curanza e il disinteresse per 
la salute dell'operaio da par­
te dei dirigenti aziendali ha 
segni tangibili: non sono mai 
s tate fatte bonifiche sostan­
ziali dell 'ambiente di fabbri­
ca, le macchine da lavoro 
non sono s ta te dotate stabil­
mente di impianti au'orespl-
ranti che sono stati installati 
solo in alcuni momenti e su 
pressione dei lavoratori. Le 
pulizie del reparti sono limi­
ta te ai soli pavimenti e 1 
consistenti residui di polvere 
che la lavorazione produce 
non vengono quasi mai li­
massi. 

Inoltre la direzione izi^n-
dale non opera mai un serio 
e sistematico controllo sul 
tessuto che si Immette in la­
vorazione. non escludendo 
quindi dalla lavorazione stes­
sa quel tessuti, che per le 
sastanza chimiche con '•ui 
\-engoni t ra t ta t i e soprattutto 
per la presenza di formaldei­
de rappresentano 'ina eielle 
cause dell'allergia. 

La grave responsabilità dal­
l'azienda. dell'ENI in partico­
lare. sui problemi de'la -lif-ì-
sa della salute dei lavoratori. 
si esprime anche nel non ri­
cercare concretamente solu­
zioni diverse circa i t r a ' t i -
menti cui sottoporre 1 tess'Ki 
durante i processi di lavora­
zione nelle aziende eli Plaiurn 
e tessitura, che pur facendo 
assumere ai tessuti stessi de­
terminate caratteristiche, non 
si rivelino poi letali e dann'>-
se per la salute e l'intea-:'.i 
dei lavoratori. 

Avviare questa ricerca e 
porre rimedi è certami*!!!'." 
passibile se si tiene conta 
che neiili altri paesi i te-.^u i 
non vengono t ra t ta t i con ile-
terminate sastanze percnò 
vietate dalla legge (veli 
Giappone»: è una esigen- a 
fondamentale per la difesa 

della salute dei lavoratori, 
essendo le aziende tessili E-
NI. fra l'altro, le maggi >rl 
fornitrici di tessuti alle a-
ziende di abbigliamento uè.' 
gruppo. 

Di tronte all 'atteggiamento 
dell'ENI i sindacati sono in­
tenzionati a presentale una 
denuncia alla magistratura 
perche; apra una inchiesui 
che accerti quali responsabi­
lità penali vi siano nel rio;i-
tersi sistematico di qu.-.al 
Knivi casi di allergia. Sarà 
presentato un ordine del 
giorno al ministro della s.i<<i 
tà. chiedendo eli sapere i.* ha 
aperto una indagine e a q i:-.h 

eventuali risultanze è perve­
nuto. dopo le interpellanze 
che sul problema i deputali 
locali hanno presentato g1 i 
eia molti mesi. 

Il sindacato chiederà r.l 
CNR di effettuare indauni 
tecnico scientifiche alla Lebo­
le Euroconf per approfondire 
la conoscenza sulle cair;e 
reali di tali casi di alleggia. 
le ripercussioni :.ul fisico ra 1-
le lavoratrici e sviluppa-e la 
ricerca di tutt i fili eventa ili 
agenti scatenanti il fenomeno 
allergico. Tutto questo in col 
laborazione con il consorzio 
sociosanitario della zona .'>8 
che da tempo svolge la pro­

pria attività di prevenzi me 
con particolare .ue i imen 'o ai 
fenomeni allergici nella a-
zienda di abbigliamento a.e-
tino. 

Verrà quindi uii|)egnal:t la 
FULTA nazionale, per orga­
nizzare un convegno mi 
problema «allergia nel ' l o 
re conlezioni in .iene.» Lei 
infine si chiederà che l'a/.v'i 
da svolga radicali pulizie ne! 
l'ambien/e di lavoro, avv in ­
ilo un processo di completa 
bonifica dell'ambiente e \stt-
tuendo un registro delle J »' 
te e i « libretti eli ri.ichi > <>. 

Claudio Repek 

Troppo esiguo il contingente di produzione assegnato 

La Regione « bussa » al ministero 
per lo zuccherificio di Cecina 

Preoccupazioni per lo stabilimento e l'intero settore della bieticoltura 
toscana - Nel 79-80 necessari 150.000 q.li • Incontro tra gli interessati 

CECINA — Il bas«o contin­
gente di produzione assegna­
to dal ministero dell'Agricol­
tura allo zuccherificio di Ceci­
na ha creato, per lo stabili­
mento e per l'intero settore 
eiella coltivazione bieticola to­
scana. una situazione pesan­
te che desta vive pre*occupa-
zioni. E" necessario che a par­
tire dalla prossima campagna 
(1079/80) tale contingente sia 
portato dagli attuali WUKW 
quintali ad almene) 150.000 per 
adeguarlo alle reali e-apacità 
produttive ele-H'a/ienela. 

A questo provvedimento sono 
legate le possibilità di svi­
luppo della bieticoltura tosca­
na che si è dimostrata C-ana­

ce di raggiungere elevati li­
velli qualitativi e. quindi, le 
esigenze' occupazionali della 
zona. Lo ha sottolineato l'as­
sessore regionale all'agricol­
tura Anselmo Pucci in un in­
contro svoltosi pressei il di­
partimento Agricoltura eiella 
Regione, presenti i rappresen­
tanti degli enti locali, delle 
associazioni e delle categorie 
interessate. Pucci, ricordato 
l'impegno che su questo pro­
blema ha avuto la Reg:one 
anche ne'gli anni scorsi, ha 
annunciato che la giunta ha 
eleciso di informare il con.ii-
«lio regionale della situazio­
ne dello stabilimento di Ceci­
na e eli interessare il ministro 

La munta, inoltre, aderirà 
alle iniziative che su que.v.o 
problema saranno promei.v,e 
dagli enti locali e eia quelle 
che -.aranno assunte dalle or-
gani/.zazioni sindacali e pro­
fessionali. Erano presenti al­
la riunione gli assessori al­
l'agricoltura delie amministra 
zioni provinciali eli Grosseto. 
Livorno e Pi<=a. l'assessore al­
la programmazione elei Co 
mime di Cecina. ; rapprescn 
tanti dcirA^ociazionc nazio 
naie e del eonsorzio naziona 
le dei bieticoltori, elei con->i 
giro eh fabbrica, il prcsiden 
te1 e alcuni funzionar: elella 
wx-ic'tà Sermide dello zucche 
rificio di Ceeina. 

L'intervento della Provincia nel settore psichiatrico 

3 nuove case-famiglia nel Pistoiese 
PISTOIA — L'amministrazio­
ne provinciale di Pistoia ha 
tracciato un primo consunti­
vo rielle iniziative svolte per 
la gestione della legge 180. La 
legge in questione pone ter­
mine ad ulteriori ricoveri net 
manicomi e ispira le linee 
direttrici per andare «ra-
dualmente alla chiusura degli 
stessi ospedali psichiatrici. 

I casi di ricovero obbliga­
torio e per i quali necessita­
no cure sanitarie di tipo o-
spedaliero dovranno avvenire 
unicamente presso gli aspe­
dali civili generali. In sostan­
za gli interventi di preven­
zione. cura e riabilitazione 
relativi alle malattie mentali 
sono at tuat i dai servizi psi­
chiatrici extra - ospedalieri i 
quali sono impegnati, soprat­
tutto. ad espandere e qualifi­
care il loro intervento « livel­
lo del territorio. 

Nei fatti gli operatori psi­
chiatrici assicurano la loro 
opera sia all 'interno dell'o-
tpedale psichiatrico che, per 
le esigenze di assistenza e 
consu len» , presso gli aspe­
dali civili e » Servizi di Igie­
ne Mentale Territoriale. 

In un documento la pro-
Votela. soffermandosi su al­
cuni rispetti del lavoro e dei-
l i Iniziative che si s tanno 
portando avanti rileva che 

« l'esigenza prioritaria è quel­
la di privilegiare l ' intervento 
sul territorio attraverso ri­
cerche vane e multiformi di 
soluzioni alternative al neo-
vero. potenziando al massimo 
l'intervento preventivo. Per 
fare questo occorrono .-/.rut 
ture (ca.T famiglia, comunità 
alloggio, centri, ecc.) e nel 
contempo maggiore disponi­
bilità di personale sul terri­
torio J>. 

La provincia ha in funzione 
4 case famiglia « Pistoia, nel­
le quali seno ospitate me­
diamente ottoelieci persone. 
Ne sta predisponendo (sem 
pre a Pistoia) altre 3. Si s ta 
inoltre verificando la possibi­
lità di realizzare una comuni­
tà alloggio a S. Marcello, in 
grado di ospitare 6 7 unità. 
Questo attraverso l 'adatta­
mento «con opera di ristrut­
turazione) di una casa colo­
nica con annesso terreno col­
tivabile. 

I costi appaiono però ec­
cessivi e le difficoltà conse­
guenti notevoli. Altri inter­
venti sono previsti per la zo­
na della Valdinlevole. Il con­
sorzio sociosanitario di Pe­
sci» ed il Comune di Larcia-
no hanno già messo a dispo­
sizione alcuni locali per le 
finalità individuate sempre In 
questo tipo di intervento. 

Prossimamente il Consiglio 
Provinciale sarà chiamato 
anche a decidere circa la 
ristrutturazione dei fabbneati 
nella Valdinievole (di pro­
prietà della Provincia) da a-
dibire a casa-famiglia e il cui 
costo si azg.ra sui 120 milio­
ni. 

Un'altra iniziativa impor­
t an te è quella con cui sono 
s ta te definite le basi di un 
processo di autonomia di al­
cuni complessi dello stesso 
ospedale psichiatrico Questa 
operazione deve essere intesa 
come una fase graduale e in­
terlocutoria per una effettiva 
dimissione dei desenti <*al-
l'ospedale psichiatrico 

La casa tcosi definita a suo 
tempo dal direttore) è ora 
una comunità autonoma, nel­
la quale convivono media­
mente da 6 a 8 donne, ex 
ricoverate. Gradualmente, si 
sta lavorando perchè in a l t re 
t re ville (che i pistoiesi co­
noscono con i nomi di Serena, 
Grocco e Bertolani) si realiz­
zino condizioni per una au­
tonomia reale. E* un proces­
so serio, importante e tale da 
coinvolgere u n a set tant ina di 
persone per le quali 11 gra­
duale inserimento nella socie­
tà diventerà realtà. Proba­
bilmente questo esperimento 
potrà essere estendibile ad 

altre Ville non «ppena i bi­
sognosi di degenza obiettiva 
saranno trasteriti nell'unico 
complesso di Villa Rossi. 
r s t ru t tu ra to e rimesso * 
nuovo. 

Aspetti a l t re t tanto significa­
tivi nel lavoro di nsocializza 
zione sono ì corsi di forma­
zione professionale, ai quali è 
assicurata una partecipazione 
sempre più numerosa di ri­
coverati. Tuttavia il terreno 
dove si incontrano maggiori 
difficoltà sembra essere quel-
Io relativo al collegamento 
con le s t rut ture ospedaliere 
civili. La scelta dei locali e 
di pesti letto è un problema 
che. con non poche difficoltà 
oggettive, s tanno risolvendo e 
predisponendo gli ammini­
stratori OFoedalIeri. 

Il documento dell'ammi­
nistrazione provinciale, con­
clude sottolineando che « p?r 
una minutale applicazione 
della legge 180 occorre lo sfor-
20 e l'impegno concorde dei 
Consorzi, della Provincia, del­
le Amministrazioni Ospeda­
liere. Questo a garanzìa e tu­
tela di un intervento che de­
ve essere uniforme a livello 
dell 'intera provincia. 

Approvati dal comitato di confrollo 

Castiglion della Pescaia 
ha finalmente adeguati 
strumenti urbanistici 

Fabr iz io Carraresi [ Un'ampia area edifkabilt intomo a Castiglion della Pescaia 

(JR03SETO - Giornata 
f storica » quella di ieri per 
Castiglion della Pescaia. Il 
romitato regionale di contro; 
lo all 'unanimità ha approvato 
i; PRG e ;'. PPA che il con­
siglio aveva approvato con i 
voti di PCI e PSI. l'astensio­
ne della DC e del PRI. il 12 
ottobre scorso. Con l'appro­
vazione di questi importanti 
strumenti urbanistici li co­
mune delia costa maremma 
na. dopo venfanm. è m ?ra 
do di porre >n un quadro di 
riferimento certo ed ordinato 
ia pianificazioie terntor-.a'.e. 
ai fini dello sviluppo produt­
tivo e sociaie di tu t te le atti­
vità. 

Una regolamentazione certa 
garantisce anche vari opera­
tori economici che vedranno 
organizzato e inquadrato. 
fuori da tentazioni « abusivi-
ste » fortemente speculative. 
il loro intervento. Dopo que­
sto pronunciamento positivo 
dell'organismo di controllo. 
l'i»er burocratico prevede che 
per t renta giorni il piano 
debba essere esposto nell'al­
bo pretorio del Comune per 
accogliere le osservazioni del 

cittadini. Quindi ci sarà il ri­
torno del piano al Consiglio 
Comunale per l'accoglimento 
delle osservazioni e poi alla 
Regione 

La decisone e stata accolta 
con soddisfazione dali'ammi-
nistrazione ^omunalee da 
tutti ì c.ttadim C e da sotto 
lineare :i lignificalo po.itico 
di questa d-^c_sione che pre 
ima l 'amministrazione di -i 
• ii.stra e vjona «ronfitta per 
quelle forze che cor. manovre 
di vano tipo fino all'ultimo 
avevano manovrato per im­
pedire il decollo del p.ano. 

Manovre oscure sono di 
ventate poi chiare sulla base 
di una e sortita * dei gruppo 
consiliare della DC che, dopo 
un'affollatissima assemblea 
pipolare tenuta dall'ammi­
nistrazione comunale nel ci­
nema Roma, aveva preparato 
un manifesto e u-i vo amino 
inviato a tu t te le famiglie per 
esprimere giud.zi, lapidari. 
.iu: piano regolatore, solleci­
tando nel contempo i cittadi­
ni a presentare una vera 
«catcrva-> dj osservazioni 

p. Z. 

CIQHEI 
LA ROSA 

LIVORNO 

LIRB 
Caffé Suette 

g. 200 1.800 

Caffè Splendid 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e oli­
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasello 590 

Ol io dadi Star 230 

Pummarò 260 

Salsina Cirio 200 

Dash 4.950 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.750 

Stock ce. /DO 3.190 
Vecchia Romagna 

e.n. ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. ce. 750 2.550 

Brandy 
Fabuloso 

Brandy 
René Briand 

Brandy 
Si. Honorc-

Comlieau 

Whisky 
Ballantinet 

Whisky Ballan-
lines 12 anni 

Whisky 
J. Walker 

Whisky J. Walk 
12 anni 

Whisky 
W. Lawson 

2.400 

2.300 

1.850 

4.500 

3.950 

7.800 

4.190 

er 
8.200 

3.650 

Whisky 
Black & White 3.950 

Grappa Piave 

Fernet Branca 

Fernet Tonic 

Amaro Averna 

Amaro Piave 

Amaro Diesu1-

Cynar It. 1 

Amaro 
Gambarottd 

Tom Boy 

Amaro Lucano 

Amaretto 
Landy Freres 

2.450 

4.000 

2.300 

2.450 

2.200 

1.800 

2.250 

1.970 

2.500 

2.250 

2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 

Amaro 
Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 

Rosso Antico 

Batida 

Grappa Toschi 

Vermouth 
Riccadonna 

Vino soave 
d.o.c. It. 1.5 

Spumante Asti 
Fontanafredde 

Spumante Asti 
Gancìa 

Spumante Asti 
Cinzano 

Spumante Pinot 
Maschio 

Spumante Asti 
Riccadonna 

Spumante 
Maschio brut 

2.550 

1.850 

1.390 

2.150 

2.050 

1.150 

1.150 

i 2.200 

1.950 

1.950 

1.500 

1.900 

1.700 

SCONTI 
10-15 20-25-30 

per rento su: 
Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta - Alemagna 

Bauli - Saporì 
Pernigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
10- 15-20-25 

per cento 
Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Spirit 
Martini • Rìcasoli . Bigi 

Maschio 
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